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DISEGNO DI LEGGE

Approvato dal S enato  della  R e pu b bl ic a

Provvedimenti per completare il risa­
namento dei rioni « Sassi » di Matera

Art. 1.

Al fine di completare il risanamento dei 
rioni « Sassi » nell’abitato del comune di Ma­
tera, è autorizzata la spesa di lire 5.300 mi­
lioni per l’esecuzione, nell’ambito di un nuo­
vo piano di trasferimento, delle opere e del­
le costruzioni indicate dagli articoli 5, let­
tera a) e 6 della legge 17 maggio 1952, n. 619, 
nonché per le relative espropriazioni e per 
gli altri interventi previsti dalla presente 
legge.

L’importo suindicato è stanziato nello sta­
to di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici, in ragione di lire 40 milioni 
nell’anno 1965, di lire 700 milioni nel 1966, 
di lire 1.560 milioni nel 1967 e di lire 1.500 
milioni in ciascuno degli anni 1968 e 1969.

Con decreto del Ministro del tesoro, di 
concerto con il Ministro dei lavori pubblici, 
sono determinati i limiti di spesa entro i 
quali devono essere contenute le previsioni 
del progetto di massima di cui aH'articolo 5, 
nonché le somme da destinare all’espleta- 
tamento del concorso, ivi compreso il pre­
mio da assegnare al progetto vincente.

Con decreto del Ministro del tesoro, di 
concerto con il Ministro dei lavori pubblici, 
viene stabilito il riparto delle somme annuali 
tra  i singoli interventi.

Per il completamento delle opere già in­
traprese in applicazione delle vigenti leggi 
sul risanamento dei rioni « Sassi » è auto­
rizzata, altresì, la spesa di lire 200 milioni, 
in ragione di lire 100 milioni nell'anno 1965 
e di lire 100 milioni nell’anno 1966, da iscri­
versi nello stato di previsione del Ministero 
dei lavori pubblici.

Le somme non impegnate in un esercizio 
sono utilizzate negli esercizi successivi.

DI LEGGE e  RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Approvato  dalla  Ca m e r a  d e i  d e pu t a t i

Provvedimenti per completare il risa­
namento dei rioni « Sassi » di Matera 
e per la loro tutela storico-artistica

Art. 1.

Identico.

Identico.

Con decreto del Ministro del tesoro, di 
concerto con il Ministro dei lavori pubblici, 
sono determinati i limiti di spesa entro i 
quali devono essere contenute le previsioni 
del progetto di massima di cui aH’articolo 6, 
nonché le somme da destinare all'espleta- 
mento del concorso, ivi compreso il premio 
da assegnare al progetto vincente*

Identico.

Identico.

Identico.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

Art. 2.

Il piano di trasferimento previsto dalla 
legge 17 maggio 1952, n. 619, è aggiornato 
dal Provveditorato alle opere pubbliche per 
la Basilicata, in armonia con il piano rego­
latore generale del comune di Matera, me­
diante la elaborazione di un piano integra­
tivo che deve, in particolare, indicare:

1) le aree destinate alla costruzione di 
case popolari per i fini della presente legge;

2) le opere pubbliche indispensabili alla 
funzionalità dei relativi complessi edilizi, e 
le aree ad esse destinate.

Il piano può utilizzare zone già destinate 
all’edilizia popolare dal piano formato per 
la città di Matera ai sensi della legge 18 apri­
le 1962, n. 167. In tal caso le zone o le parti 
di esse comprese nel piano di trasferimento 
sono sottoposte al regime giuridico proprio 
di quest'ultimo.

Il piano integrativo è reso esecutivo con 
decreto del Provveditore alle opere pubbli­
che per la Basilicata. Tale decreto produce 
gli effetti stabiliti dali’articollo 4 della legge 
17 maggio 1952, n. 619.

Le costruzioni, le opere pubbliche e le 
espropriazioni previste dal piano si eseguono 
a cura del .Provveditorato alle opere pubbli­
che per la Basilicata.

L'indennità per le espropriazioni è stabi­
lita ai sensi dell'articolo 1 della legge 21 lu­
glio 1965, n. 904.

Art. 3.

L'articolo 7 della legge 17 maggio 1952, 
n. 619, e successive modificazioni ed integra­
zioni, è sostituito dal seguente:

« Il sindaco di Matera, d'intesa col Genio 
civile, procede gradualmente alla dichiara­
zione dell'inabitabilità degli ambienti rico­
nosciuti insalubri e ne ordina lo sgombero, 
da effettuarsi in un termine alU’uioipo prefìsso.

Nello stesso modo sono sgombrati gli im­
mobili i cui occupanti si trovino ad essere 
isolati in zone rimaste parzialmente disabi-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati )

Art. 2.

Identico.

Art. 3.

Identico.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

tate, quando sia riconosciuto nello stato di 
queste ultime un serio pericolo per l’igiene 
e l'incolumità pubblica, nonché gli immobili 
la cui occupazione e conseguente espropria­
zione per pubblica utilità sia determinata 
dall’attuazione del progetto di sistemazione 
dei rioni “ Sassi ” previsto negli articoli se­
guenti.

Ogni capo famiglia a cui siano stati noti­
ficati i provvedimenti di sgombero ha titolo 
all’assegnazione di un alloggio nelle case po­
polari costruite in applicazione della presen­
te legge, purché sia in possesso dei requisiti 
prescritti dalle vigenti norme sulla edilizia 
popolare.

Non hanno titolo all’assegnazione coloro 
che abbiano preso alloggio nei rioni “ Sassi ” 
successivamente al 1° gennaio 1965, nè co­
loro che occupino abusivamente immobili 
già sgomberati in forza delle ordinanze di 
cui al primo comma.

Le domande per ottenere l’assegnazione 
degli alloggi devono essere presentate, entro 
due mesi dalla notifica dei provvedimenti di 
sgombero, all’Istituto autonomo per le case 
popolari di Matera ».

Art. 4.

AH'articolo 10 della legge 17 maggio 1952, 
n. 619, è aggiunto il seguente comma:

« Gli alloggi costruiti in applicazione delle 
presenti norme o delle precedenti leggi sul 
risanamento dei rioni “ Sassi ”, ove si ren­
dessero per qualsiasi causa disponibili, sono 
utilizzati per i finii e secondo te vigenti leggi 
sull’edilizia popolare ».

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 4.

Identico:

« Gli alloggi costruiti in applicazione delle 
presenti norme o delle precedenti leggi sul 
risanamento dei rioni “ Sassi ”, ove si ren­
dessero per qualsiasi causa disponibili, sono 
utilizzati per i fini e secondo le vigenti leggi 
sull’edilizia popolare con preferenza nei con­
fronti degli abitanti dei rioni stessi ».

Art. 5.

Gli edifici di culto di cui all'articolo 5, let­
tera a) della legge 17 maggio 1952, n. 619, 
e quelli che siano realizzati ai sensi della 
presente legge, sono di proprietà dell’ente 
ecclesiastico interessato.
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Art. 5.

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz­
zato, in deroga alle vigenti disposizioni che 
disciplinano lo svolgimento dei concorsi di 
progettazione e di appalto delle opere di 
conto dello Stato, a bandire un concorso tra 
ingegneri ed architetti italiani per un pro­
getto di massima concernente la sistemazio­
ne e conservazione dei rioni « Sassi » di Ma­
tera, quale zona di interesse storico, archeo­
logico, artistico, paesistico ed etnico.

L'oggetto, le modalità, gli obblighi ed i ter­
mini del bando di concorso sono definiti da 
una Commissione nominata con decreto del 
Ministro dei lavori pubblici di concerto con 
il Ministro della pubblica istruzione e com­
posta:

1 ) dal Provveditore alle opere pubbliche 
per la Basilicata, che la presiede;

2) dal Soprintendente ai monumenti e 
dal Soprintendente alle antichità per la Ba­
silicata;

3) dal Sindaco della città di Matera;
4) da un rappresentante del Prefetto del­

la provincia di Matera;
5) dall'ingegnere Capo dell'ufficio del 

Genio civile di Matera;

6) da tre esperti, dei quali due designati 
dal Ministro della pubblica istruzione ed uno 
dal Ministro dei lavori pubblici;

7) da un ingegnere e da un architetto, 
designati dai rispettivi Ordini professionali 
tra i propri iscritti.

Al giudizio della stessa Commissione è af­
fidata la scelta del progetto* vincente.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 6.

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz­
zato, in deroga alle vigenti disposizioni che 
disciplinano lo svolgimento dei concorsi di 
progettazione e di appalto delle opere di 
conto dello Stato, a bandire un concorso tra 
ingegneri ed architetti italiani per un pro­
getto di massima concernente la sistemazio­
ne e conservazione dei rioni « Sassi » di Ma­
tera, quale zona di interesse storico, archeo­
logico, artistico, paesistico ed etnografico.

Il concorso dovrà essere espletato entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge.

Identico:

1) identico;

2) identico;

3) identico;
4) identico;

5) identico-,

6) da un esperto in materia urbanistica 
designato dall'Istituto nazionale di urba­
nistica;

7) identico-,

8) identico.

Identico.

Al vincitore o ai vincitori del concorso è 
affidato l'incarico di formare il piano partico­
lareggiato, che dovrà essere redatto entro sei
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Tale progetto è reso esecutivo con decre­
to emanato dai Ministri dei lavori pubblici 
e della pubblica istruzione di concerto con 
il Ministro del tesoro.

Art. 6.

Il progetto di sistemazione e conservazio­
ne dei rioni « Sassi » è attuato dal Provve­
ditorato alle opere pubbliche per la Basi­
licata.

I progetti delle singole opere sono appro­
vati dal Provveditore alle opere pubbliche 
d'intesa con il Soprintendente ai monumenti 
per la Basilicata.

Tale approvazione equivale, a tutti gli ef­
fetti, a dichiarazione di pubblica utilità non­
ché di indifferibilità ed urgenza delle opere.

riav o ri riguardanti immobili di interesse 
storico, archeologico o artistico si eseguono 
sotto la direzione della Soprintendenza ai 
monumenti per la Basilicata.

Art. 7.

Fino a quando non sia stato reso esecutivo 
il progetto di cui aH’articolo 5, il Provvedi­
torato alle opere pubbliche per la Basilicata 
provvede, nei rioni « Sassi », a lavori di con­
solidamento, puntellamento, demolizione e 
sistemazione di immobili a tutela dell’in- 
coìumità e dell'igiene pubblica. Le relative 
opere sono di pubblica utilità, urgenti e in­
differibili.

Gli eventuali indennizzi dovuti in conse­
guenza degli interventi di cui al precedente 
comma e delle occupazioni ed espropriazio­
ni di immobili eventualmente necessarie per 
l’attuazione di tali interventi sono liquidati 
e corrisposti dal Provveditorato alle opere 
pubbliche per la Basilicata.

II Provveditorato alle opere pubbliche per 
la Basilicata è inoltre autorizzato ad eseguire 
nei rioni « Sassi » la manutenzione ordinaria 
e straordinaria di immobili dello Stato.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati )

mesi dalla data di comunicazione dell'inca­
rico.

Il piano particolareggiato è reso esecutivo 
con decreto emanato dai Ministri dei lavori 
pubblici e della pubblica istruzione di con­
certo con il Ministro del tesoro.

Art. 7.

Il piano particolareggiato di sistemazione 
e conservazione dei rioni « Sassi » è attuato 
dal Provveditorato alle opere pubbliche per 
la Basilicata.

Identico.

Identico.

Identico.

Art. 8.

Fino a quando non sia stato approvato il 
piano particolareggiato di cui all’articolo 6, 
il Provveditorato alle opere pubbliche per la 
Basilicata provvede, nei rioni « Sassi », a 
lavori di consolidamento, puntellamento, 
demolizione e sistemazione degli immobili 
a tutela dell’incolumità e dell'igiene pubbli­
ca. Le relative opere sono di pubblica utilità, 
urgenti e indifferibili.

Identico.

Identico.
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I lavori indicati nel presente articolo sono 
eseguiti previo concerto con la Soprinten­
denza ai monumenti della Basilicata.

Art. 8.

In quanto compatibili con le norme della 
presente legge, si àpplicano le disposizioni 
delle leggi 29 giugno 1939, n. 1497, 1° giugno 
1939, n. 1089, ed ogni altra disposizione in 
materia di tutèla artistica e paesistica; gli 
immobili compresi nel progetto di sistema­
zione e conservazione dei rioni « Sassi » so­
no assoggettati, dopo la attuazione del pro­
getto, alle norme delle dette leggi.

Art. 9.

Gli atti e i contratti occorrenti per l’attua­
zione della presente legge sono esenti dalla 
tassa di bollo e di concessione governativa 
e dai diritti catastali.

Detti atti, ove vi siano soggetti, scontano 
le sole imposte fisse di registro ed ipoteca­
rie, salvi gli emolumenti dovuti ai conser­
vatori dei registri immobiliari, nonché i di­
ritti o compensi spettanti agli uffici finan­
ziari.

Art. 10.

All’onere derivante dall’applicazione della 
presente legge, determinato in lire 140 mi­
lioni nell’anno 1965, in lire 800 milioni nel- 
1 anno 1966 ed in lire 1.560 milioni nell’anno 
1967, si provvede mediante riduzione dei 
fondi iscritti nei capitoli 2192, 5381 e 5381 
degli stati di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro per gli anni, rispettivamente, 
1965, 1966 e 1967.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Identico.

Art. 9.

In quanto compatibili con le norme della 
presente legge, si applicano le disposizioni 
delle leggi 29 giugno 1939, n. 1497, 1° giugno 
1939, n. 1089, ed ogni altra disposizione in 
materia di tutela artistica e paesistica; gli 
immobili compresi nel piano particolareg­
giato di sistemazione e conservazione dei 
rioni « Sassi » sono assoggettati alle norme 
delle dette leggi anche se non sia intervenuto 
un formale atto di vincolo.

Art. 10.

Identico.

Art. 11.

Identico.


